
 
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 
Viene introdotto il ruolo di supporto delle Camere di Commercio verso la Regione e gli enti 
locali nella valutazione, analisi e verifica dell’impatto di leggi e regolamenti pubblici sulle 
imprese. Inoltre le Camere di Commercio avranno il coordinamento per quanto riguarda la 
pubblicazione e l’aggiornamento delle norme e dei requisiti minimi per l’esercizio  d’impresa. 
 

“STATUTO DELLE IMPRESE”, PIU’ POTERE  
AL SISTEMA CAMERALE MARCHIGIANO 

 
Per le piccole e medie imprese marchigiane riveste grande importanza l’introduzione nello 

Statuto, di tempi di pagamento certi: 30 giorni per la pubblica amministrazione e 60 per i privati. 
 
Più potere al sistema delle Camere di Commercio marchigiane e delle associazioni di categoria che 
vi sono rappresentate. E’ quanto prevede lo “Statuto delle imprese”, approvato all’unanimità dal 
Parlamento. In particolare, viene introdotto il ruolo di supporto delle Camere di Commercio verso la 
Regione e gli enti locali nella valutazione, analisi e verifica dell’impatto di leggi e regolamenti 
pubblici sulle imprese e la compensazione degli eventuali nuovi oneri: se una legge provoca nuovi 
costi a un settore produttivo, bisognerà eliminarne altri per non penalizzare le imprese. Inoltre le 
Camere di Commercio avranno il coordinamento per quanto riguarda la pubblicazione e 
l’aggiornamento delle norme e dei requisiti minimi per l’esercizio dell’attività d’impresa. Infine le 
associazioni di categoria rappresentate in almeno cinque Camere di Commercio, potranno agire in 
giudizio sia per difendere la categoria di riferimento sia gli interessi di singoli soggetti 
rappresentati.  
“La nuova legge” commenta il presidente Unioncamere Marche Alberto Drudi “coinvolge le 
Camere di Commercio, riconoscendone l’importanza per la competitività del sistema produttivo 
regionale, la libertà d’impresa e la semplificazione per le piccole e medie imprese. L’attuazione 
dello Statuto delle imprese dovrà rappresentare l’occasione, per il sistema camerale marchigiano, 
di consolidare il proprio ruolo per la competitività delle nostre imprese in questa difficile fase 
economica.  Inoltre - continua Drudi - cambia anche la composizione degli organismi camerali. In 
particolare dovrà essere garantita la rappresentatività nelle Giunte delle Camere di Commercio, 
dei diversi settori economici più rilevanti della provincia. Altre norme di fondamentale importanza, 
sancite dallo ‘Statuto delle imprese’ e che dovranno ora trovare applicazione sul territorio, 
riguardano il credito, l’innovazione, le reti d’impresa”. 
“Per le piccole e medie imprese marchigiane” sottolinea il segretario Unioncamere Marche 
Maurizio Di Genova “riveste grande importanza l’introduzione nello Statuto, di tempi di 
pagamento certi: trenta giorni per la pubblica amministrazione e sessanta per i privati. Sarà infatti 
fondamentale poter fare affidamento su tempi certi e definiti per i pagamenti dei loro crediti nei 
confronti delle istituzioni e dei committenti mentre adesso le piccole imprese dovevano attendere 
anche sei mesi per essere pagate.  Inoltre salutiamo con grande favore l’introduzione del principio 
di progressiva riduzione degli oneri amministrativi per le imprese e la destinazione di una parte 
degli incentivi pubblici a favore delle piccole e medie imprese.” 
Approvazione “bipartisan”, consenso del sistema camerale e del mondo delle imprese, recepimento 
delle richieste europee contenute nello “small businnes act”. Sembrano cronache da un altro Paese, 
ed invece lo “Statuto delle Imprese”, secondo Unioncamere Marche, è l’esempio dell’Italia che 
funziona, con il contributo delle forze sane presenti sul territorio. 
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